
di Sebastiano Deledda
◗ NUORO

Sarà forse anche colpa della
crisi economica, ma ciò non
toglie che certe azioni compiu-
te sulle tombe lascino nei fami-
liari un senso di grande ama-
rezza. Stiamo parlando di uno
dei furti più odiosi: quello per-
petrato nei cimiteri.

Eppure - dopo i casi denun-
ciati nei giorni scorsi - è suc-
cesso di nuovo nel camposan-
to di Nuoro, dove c’è stata nuo-
vamente la visita di qualcuno
che sembra aver particolar-
mente gradito una ciotola di
margherite sulla tomba di fa-
miglia.

Ma stavolta i ladri ci hanno
messo davvero impegno e tan-
ta forza, visto che, insieme alle
margheritine, è stato letteral-
mente sradicato anche il vaso
in cemento, piuttosto pesante.
A denunciare l’ennesimo epi-
sodio di furti a Sa ’e Manca è
Anna Monni, che nei giorni
scorsi si è recata a trovare alcu-
ni suoi cari che riposano al
camposanto di Nuoro, e si è re-
sa conto dell’accaduto.

«Forse – commenta amareg-
giata la donna – qualche cam-
pione di sensibilità ha pensato
di ornare così la casa al mare».
Non è tanto il valore in sé degli
oggetti rubati, ma il gesto che
ferisce chi cura regolarmente
le tombe dei propri cari, e lo fa
con ancora maggior affetto in
giornate come queste, in cui il
ricordo di chi non c’è più si fa
più forte e doloroso».

Più che comprensibile dun-
que l’amaro sfogo di Anna
Monni, ma anche delle altre fa-
miglie che, dopo tanto impe-
gno e amore nel curare il qua-
dratino di camposanto dedica-

to ai propri defunti, sono vitti-
me di fatti simili.

«Al ladro domenicale – con-
tinua Anna Monni – vorrei ri-
volgere alcune riflessioni: caro
ladro (o ladra), penserai
“quante storie per una ciotola
di cemento”. Ma no, non hai

rubato solo una banale cioto-
la, hai violato gli affetti e i senti-
menti dei defunti, così come
gli affetti e i sentimenti delle lo-
ro famiglie e di tutte le persone
che quei defunti ricordano
con affetto. Vergognati». Chis-
sà che, almeno una volta, il

messaggio arrivi a destinazio-
ne e che il senso di vergogna
faccia desistere, in futuro, i ma-
lintenzionati che continuano
imperterriti ad aggirarsi nel ci-
mitero di Sa ’e Manca senza al-
cun ritegno.
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L’OK DEL CSM

Solo 5 nuove toghe
ma per il tribunale
è una grande vittoria
◗ NUORO

Avant’ieri, la terza commissio-
ne del Consiglio superiore del-
la magistratura ha ridotto da
sette a cinque i nuovi giudici
che manderà nella primavera
2014 al tribunale di Nuoro. Ma
anche con il numero parzial-
mente ridotto rispetto alla pre-
visione fatta alcuni giorni fa da
un’altra commissione del
Csm, al palazzo di giustizia
nuorese si registra comunque
una grandissima soddisfazio-
ne, anche se fino all’ultimo
non è ancora detta l’ultima pa-
rola perché il plenum del Csm
deciderà solo in queste ore.

Lo stesso presidente della
sezione penale, Antonio Luigi
Demuro, ieri mattina, ai margi-
ni dell’udienza, lo ha spiegato
bene. «Secondo le ultime noti-
zie – ha detto – a Nuoro arrive-
ranno cinque giudici, e non i
sette previsti. Ma il plenum de-
ve ancora decidere. Comun-
que sia, anche con cinque giu-
dici, risolveremmo una buona
parte dei problemi che ci por-
tiamo avanti da troppo tempo.
Se davvero dovessero arrivare
i cinque giudici, tre andrebbe-
ro nel settore civile, e due nel
settore penale. Riusciremmo

finalmente a comporre i colle-
gi giudicanti. In ogni caso do-
vremo tirare avanti fino al mar-
zo 2014, perché fino ad allora i
nuovi giudici non potranno ar-
rivare».

Grande attenzione alle noti-
zie da Roma, ieri, per tutto il
giorno l’hanno riservata an-
che il presidente dell’ordine
degli avvocati barbaricini, Pria-
mo Siotto, da tempo promoto-
re insieme ai legali nuoresi di
diverse iniziative per difende-
re la giustizia nel Nuorese, e
del senatore Pd, Giuseppe Lui-
gi Cucca. La decisione finale
del plenum del Csm, attesa ini-
zialmente per ieri sera, è stata
rinviata. (v.g.)
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È stato sottoscritto ieri matti-
na, nella sede di via Veneto di
Confindustria, alla presenza
delle segreterie confederali di
Cgil, Cisl e Uil, l’accordo pro-
vinciale sulla detassazione che
attua su base territoriale i con-
tenuti delle intese raggiunte
da Confindustria, Cgil, Cisl e
Uil a Roma il 24 aprile scorso.
L’accordo interconfederale-
che ha previsto l’applicazione
di una agevolazione fiscale
(imposta sostitutiva al 10%)
sulla retribuzione di produtti-
vità prevista da contratti azien-
dali o territoriali, ha come
obiettivo quello di rendere più
agevole e semplificata l’appli-
cazione a livello territoriale
delle norme sulla detassazio-
ne del salario di produttività,

per il periodo di imposta del
2013, esigenza che viene in-
contro in modo particolare a
tante piccole e medie aziende
prive di rappresentanza sinda-
cale.

Grazie all’accordo sottoscrit-
to ieri mattina, le aziende asso-
ciate alla Confindustria Sarde-
gna Centrale potranno defini-
re con maggiore facilità con-
tratti aziendali su premi di ri-
sultato e su modifiche dell’ora-
rio di lavoro finalizzate alla
produttività. L’obiettivo priori-
tario è quello di far arrivare più
soldi in busta paga ai lavorato-
ri. Nel corso dell’incontro di ie-
ri, al quale hanno partecipato
il presidente di Confindustria
Sardegna centrale, Roberto
Bornioli e i tre segretari confe-
derali di Cgil Cisl e Uil, Salvato-
re Pinna, Michele Fele e Felici-

na Corda, le parti hanno fatto
il punto sulla drammatica si-
tuazione economica e sociale
in cui versa il territorio, tra
aziende allo stremo e cassa in-
tegrazione che ha raggiunto li-
velli altissimi.

Ecco perché, attraverso lo
strumento della contrattazio-
ne aziendale, Confindustria,
Cgil, Cisl e Uil, mirano a intro-
durre nuovi strumenti che
contribuiscano ad attenuare
gli effetti negativi della con-
giuntura in atto mettendo in ri-
salto quegli aspetti che invece
aiutano ad accrescere la pro-
duttività e la competitività del-
le aziende. Le parti, con la fir-
ma unitaria dell’accordo, evi-
denziano l’importanza di favo-
rire la contrattazione di secon-
do livello nel tessuto produtti-
vo locale.
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